DIOCESI DI ROMA

Foglio di lavoro in preparazione al Convegno Ecclesiale Diocesano

GESU’ E’ RISORTO

EDUCARE ALLA SPERANZA

NELLA PREGHIERA, NELL’AZIONE, NELLA SOFFERENZA

Premessa

Il presente “Foglio di lavoro” si propone di aiutare le comunità parrocchiali, le aggregazioni laicali, le nuove comunità e le comunità religiose della Diocesi a prepararsi e successivamente a partecipare attivamente al Convegno Ecclesiale che, come è noto, avrà luogo dal 9 al 12 giugno 2008.

Si consiglia che esso ed i riferimenti ai quali rimanda siano letti precedentemente al Convegno nelle varie comunità dagli operatori pastorali e da quanti desiderano impegnarsi nella Chiesa a servizio della nuova evangelizzazione e che da tale lettura, già a livello di parrocchia, aggregazione o comunità possano scaturire suggerimenti (soprattutto rispondendo alle domande che verranno esposte al punto 4) che saranno concretizzati soprattutto nella seconda serata del Convegno, alla luce di quanto ci dirà anche quest’anno il Santo Padre il 9 giugno, durante i lavori che, in occasione di questo Convegno, nella seconda serata saranno tenuti nelle singole Prefetture e successivamente esposti nell’ultima serata (12 giugno) nella Basilica di San Giovanni in Laterano (cfr programma del Convegno).
1. La scelta del tema

Anche quest’anno ci si è posti la domanda, o alternativa, se insistere sul tema dell’educazione delle nuove generazioni, arrivando anche per esso a una riflessione di tre anni come fu per la famiglia o, invece, introdurre una nuova prospettiva tematica, anche per il fatto che la Lettera del Papa sul compito urgente dell’educazione e l’Udienza del 23 febbraio in Piazza San Pietro hanno rappresentato, in un certo senso, il coronamento di un itinerario ma, per la verità, anche e soprattutto il suo rilancio, con precise indicazioni e “consegne” in vista del “compito urgente” dell’educazione (non soltanto alla fede).

Dopo averne parlato con i Parroci Prefetti, con il Consiglio Pastorale Diocesano e la Consulta diocesana delle Aggregazioni Laicali, il Consiglio Episcopale ha cercato di superare questa alternativa, attraverso delle proposte che mantengano la continuità del tema e dell’impegno educativo, introducendo però qualche prospettiva nuova e caratterizzante.

Concretamente si è ipotizzato di introdurre la prospettiva della speranza cristiana, mettendo così a tema l’Enciclica Spe salvi, con la sua forte rispondenza ai bisogni di oggi e le sue ugualmente forti implicazioni educative, specialmente in rapporto all’incidenza della fede sulla vita. In particolare l’Enciclica indica alcuni grandi “luoghi” di apprendimento e di esercizio della speranza, come la preghiera (anzitutto), l’agire e il soffrire (prospettiva cristiana sull’uomo), il Giudizio finale (e anche prima “La vita eterna” – la formazione del cristiano, e dell’uomo stesso, non può realizzarsi pienamente senza un orizzonte escatologico: occorre dunque riproporre – rieducare alla fede-speranza nella salvezza eterna).
Il programma pastorale, però, si è detto anche che non può essere soltanto una proposta di contenuti: deve pure riferirsi agli ambiti e agli strumenti in cui o con cui concretizzarli. Perciò nel Consiglio Episcopale si è ritornati su alcuni grandi ambiti, come la pastorale familiare, con il sostegno ai genitori nel loro compito educativo, la pastorale scolastica, con la necessità di rilanciare la presenza e il ruolo nelle scuole degli insegnanti credenti (e dei genitori e studenti), la rivisitazione dell’educazione e formazione cristiana che danno le nostre parrocchie in particolare nella catechesi ma anche nella liturgia, nella testimonianza della carità…).

Si è convenuto poi sul fatto che la speranza cristiana è sempre anche speranza per gli altri (Spe salvi, 48): si apre così la possibilità di introdurre le dimensioni della carità e solidarietà, in rapporto alle difficoltà attuali di tante famiglie e di tanti giovani e anche di rimettere in evidenza l’orientamento missionario della pastorale diocesana.
Naturalmente, però, anche con i Prefetti, si è convenuto che non si può nemmeno fare un programma “omnibus” (si rischierebbe di non fare seriamente nulla). Perciò si sono rese necessarie delle scelte, per arrivare a una sintesi sufficientemente unitaria e realizzabile, rimandando agli anni successivi quello che non trovasse un posto esplicito nel programma pastorale 2008-2009 che scaturirà dal Convegno Ecclesiale Diocesano.

Questa sintesi si è espressa in un titolo che è stato sottoposto ed approvato dal Santo Padre.

2. Titolo del Convegno e del programma pastorale diocesano 2008-2009

Il tema del Convegno e del successivo Programma pastorale diocesano che scaturirà da esso, sarà pertanto il seguente:

“GESU’ E’ RISORTO. EDUCARE ALLA SPERANZA NELLA PREGHIERA, NELL’AZIONE, NELLA SOFFERENZA”.
In attesa di ascoltare la Relazione introduttiva al Convegno che il Santo Padre terrà nella serata di lunedì 9 giugno p.v., alle ore 19,30, nella Basilica di San Giovanni in Laterano, per una riflessione sul tema del Convegno e del Programma pastorale, in questo “Foglio di lavoro” ci permettiamo di offrire alcuni testi di riferimento che potranno servire per la preparazione al Convegno ed una partecipazione attiva e consapevole allo stesso.


Sul tema “Gesù è risorto” si possono leggere il discorso che il 19 ottobre 2006 il Santo Padre ha tenuto al IV Convegno Ecclesiale della Chiesa Italiana celebratosi a Verona e le successive conclusioni del medesimo Convegno tenute dal Cardinale Camillo Ruini il 20 ottobre 2006.

Sul tema dell’educazione si possono leggere gli interventi del Santo Padre ai Convegni ecclesiali diocesani del giugno 2006 e 2007, la “Lettera del Santo Padre Benedetto XVI alla Diocesi e alla Città di Roma sul compito urgente dell’educazione”, del 21 gennaio 2008, ed il Suo discorso pronunciato durante l’Udienza di consegna della Lettera, in Piazza San Pietro, il 23 febbraio 2008.

Sul tema della speranza cristiana e dei “luoghi” di apprendimento e di esercizio della speranza, si potrà far riferimento all’Enciclica Spe salvi:
· per la preghiera come scuola della speranza, ai numeri dal 32 al 34;

· per l’agire e soffrire come luoghi di apprendimento della speranza, ai numeri dal 35 al 40.

Tutto questo materiale è reperibile sul sito del Vicariato (www.vicariatusurbis.org) in uno spazio dedicato al Convegno Ecclesiale Diocesano 2008.

3. Non dimenticare quanto fatto nell’anno pastorale in corso e come rilanciarlo per il prossimo anno

Tenuto conto della scelta del nuovo tema annuale occorrerà non dimenticare, anzi rilanciare, le scelte compiute in questo anno e gli obiettivi principali che ci eravamo dati nel Programma pastorale 2007-08.

Merita ricordare come all’inizio dell’anno, oltre agli obiettivi generali e particolari del programma, si era scelto di lavorare soprattutto su tre filoni pastorali:

· la pastorale scolastica,

· la pastorale vocazionale,

· la missione dei giovani ai giovani.

Si sono poi avviati in molte Prefetture i “Centri di formazione dei formatori”, alcune “Scuole di evangelizzazione” per la formazione di giovani missionari verso i loro coetanei, si è realizzato, il 23 febbraio, il “grande evento sull’educazione”, si sono proposte le “Scuole di formazione su matrimonio e famiglia” e quelle denominate “Famiglia amica e solidale”, si sono svolti incontri di formazione a livello generale e per i sacerdoti sul libro del Papa “Gesù di Nazaret”, ma tutto va continuato ed incrementato individuando cosa è maggiormente importante per le nostre comunità e facendocene tutti carico.

4. Cosa ci si attende dal Convegno Ecclesiale del giugno 2008 e le domande sulle quali lavorare
Al prossimo Convegno, dunque, che rimarrà certamente aperto a tutti coloro che vorranno prendervi parte, occorrerà invitare soprattutto persone motivate affinchè i lavori del secondo giorno, che come si è detto si svolgeranno nelle Prefetture con i sacerdoti, fedeli laici, religiose e religiosi, diaconi, membri degli istituti secolari e delle aggregazioni laicali e delle nuove comunità residenti ed impegnati nelle parrocchie e nel territorio delle medesime Prefetture, portino il maggior frutto.

 
Le domande sulle quali interrogarci sia prima del Convegno che durante i lavori del secondo giorno, alla luce del discorso del Santo Padre, saranno pertanto:

a) Per non lasciar cadere quanto ci dirà il Santo Padre il 9 giugno ma anche quanto già ci è stato proposto nei numerosi interventi citati al punto 2 del presente “Foglio di lavoro”, enucleare ciò che può diventare materia di proposta pastorale diretta da rilanciare nel cammino pastorale che dovremo percorrere nell’anno 2008-2009;

b) Facendoci carico del cammino pastorale compiuto dalla Diocesi in questi anni, come dare una ulteriore prospettiva pastorale ai tanti “germogli” che stanno crescendo. Su quali aspetti pastorali - dati ormai come qualcosa di acquisito – merita continuare a lavorare?

c) Tenendo presente che le riflessioni che scaturiranno durante il Convegno Ecclesiale Diocesano saranno riassunte e proposte in un Vademecum operativo, si chiede alle Prefetture: quali iniziative inserire nel Vademecum pastorale 2008-2009 e su quali puntare maggiormente? Quali iniziative proporre al mondo della scuola, della famiglia, agli ambienti, ai giovani per affermare che Cristo Risorto è motivo del nostro impegno per educare alla speranza nella preghiera, nell’azione, nella sofferenza?
*****************************

UN SOGNO Luciana
Ho sognato che entrava aria pura e profumata dalla mia finestra.
Ho sognato un mondo dove tutti si volevano bene e si rispettavano.

Ho sognato che i piccoli bimbi erano amati da tutti, non solo dai genitori,

per preservare la loro innocenza e lo sbocciare di quei fiori immacolati.

Ho sognato che le carceri a poco a poco si svuotavano e i delinquenti rinsavivano

convincendo i datori di lavoro ad aiutarli, offrendo loro un futuro.

Ho sognato che le fanciulle erano rispettate e non trattate come nonnulla,
per soddisfare luridi piaceri.

Ho sognato famiglie unite dove regnava rispetto e amore,  per il bene dei figli.

Ho sognato che i politici si parlavano con rispetto, per il bene di questa malata democrazia.

Ho sognato che nel mondo le guerre erano bandite per sempre,

e che i tanti popoli che prima soffrivano per fame e stenti,

avevano il necessario come conviene a esseri umani.

Nel mio sogno c’erano gli anziani, che aspettano l’aiuto del Buon Dio.

In quel momento ho pensato a mia madre, a lei così piena di vita,

una vita non certo benigna con lei.

Mi sono svegliata, ho rivisto il sogno come un film ed ho fatto un pensiero per unire le idee:

Cos’è che ha cambiato così la nostra società?

Non sarà forse la bramosia del denaro, del “dio denaro” 
a cambiare l’uomo in una specie peggiore?

**********************

L’Exiugoslavia Iolanda Lo Monte

C’è sulla carta un posto

la guardi e hai sangue al viso!

Si batte nel supplizio della croce ogni villaggio.

L’ha diviso come una scure il palo di confine.

C’è nel corpo del mondo una piaga:

tutto divora:

Il passato non ci dà risposte,

ci consente solo di formular domande.
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